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Commissione europea. L'Iniziativa per la lotta contro l’abbandono 
scolastico: un contributo decisivo all’agenda Europa 2020, e la Proposta di 

raccomandazione del Consiglio sulle politiche di riduzione dell’abbandono 
scolastico. 
La Commissione ha approvato un'iniziativa per ridurre entro la fine del decennio a meno del 
10% il tasso di abbandono scolastico. Secondo la Commissione l'abbandono scolastico precoce 
(attualmente al 14,4% nell'UE e al 19,2% in Italia) frena infatti lo sviluppo economico e sociale 
e ostacola il raggiungimento dell'obiettivo dell'Unione europea di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. La proposta di raccomandazione del Consiglio contiene inoltre una serie 
di linee guida che potranno aiutare gli Stati membri a predisporre politiche ampie e realistiche 
di riduzione del abbandono scolastico. La Commissione, da parte sua, destinerà risorse del 
programma per l'apprendimento permanente e del programma quadro di ricerca alla ricerca di 
modi innovativi per affrontare il problema e attraverso il Fondo sociale europeo contribuirà al 
finanziamento di misure nazionale e regionali dirette a ridurre l'abbandono scolastico. 

 
Cedefop. Nota informativa. Providing evidence to improve training policies. 
Cedefop’s achievements in 2010 and plans for 2011. 
Il Cedefop in questa nota informativa analizza le sue maggiori attività del 2010, anno molto 
ricco per gli importanti contributi dati dall’Agenzia UE nel campo delle politiche seguite al 
processo di Copenaghen (A bridge to the future), per gli studi nel settore delle competenze e 
dei fabbisogni professionali e per lo sviluppo di strumenti comuni europei. Nel piano di attività 
per il 2011: la pubblicazione del rapporto di ricerca sui benefici economici e sociali 
dell’istruzione e della formazione professionale, il completamento della rassegna sulle politiche 
di orientamento, un rapporto sull’apprendimento degli adulti sul posto di lavoro, uno studio sul 
mercato del lavoro. 

 

Eurydice. Grade Retention during Compulsory Education in Europe: 
Regulations and Statistics.  
La rete Eurydice ha appena pubblicato il nuovo studio "Grade Retention during Compulsory 
Education in Europe: Regulations and Statistics " (La ripetenza nella scuola dell'obbligo in 
Europa: normativa e statistiche) che mette a confronto le modalità con cui viene applicata la 
ripetenza nelle scuole nei vari paesi europei, attraverso una ricognizione delle legislazioni e 
delle pratiche in atto. Attraverso l'analisi comparativa, questa nuova pubblicazione presenta le 
grandi differenze che emergono fra i vari paesi, dove, se un alunno deve ripetere o meno 
l'anno, dipende più dalla cultura educativa del paese e dalla valutazione dell'insegnante che dal 
suo rendimento a scuola. 
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Palermo, 2 maggio 2011. La strategia UE per il 2020 e gli Obiettivi del Millenio delle Nazioni Unite 

Lunedì 2 maggio 2011 dalle ore 17,00  a Palermo si terrà, presso l'Accademia Nazionale della Politica, un incontro su "La 

strategia UE per il 2020 e gli Obiettivi del Millenio delle Nazioni Unite" nell'ambito del XIII corso di studi politici "Enzo Fragalà", 

dal titolo "L'Era Digitale:democrazia e comunicazione elettronica". 

Per informazioni su questo evento 
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Piano d’azione per l’occupabilità dei giovani. I pr imi risultati.   

 
Il Ministero del Lavoro e Politiche sociali con il Ministero dell’Istruzione e Ministro per la Gioventù 
presentano i primi risultati del Piano per l’occupabilità dei giovani. Attraverso le sei linee d’azione 
previste e gli stanziamenti suddivisi tra i tre Ministeri è stata avviata la ristrutturazione del 
sistema informativo Excelsior, sono stati promossi accordi con le Regioni per rilanciare 
l’apprendistato di primo livello e quello di terzo livello (o di alta formazione) e sono stati istituiti 
58  ITS per formare tecnici di livello superiore anche in accordo con il piano di intervento 
Industria 2015. 

Per consultare  il dossier del Governo. 
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Il Piano nazionale Italia 2011  

Il Documento di indirizzo del Piano Italia  2011 a cura del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali-
Direzione Generale per il Volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali, quale Organismo 
nazionale di Coordinamento (ONC), supportato dal Gruppo di lavoro dell’Osservatorio Nazionale 
per il Volontariato “Volontariato Europeo e Internazionale a confronto”. La Segreteria tecnica 
dell’ONC è co-adiuvata da CSVnet Area Europa e Mediterraneo. 

Per consultare le pagine dedicate all’Anno europeo del Volontariato 
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E’ stato pubblicato sul sito del Cedefop l’invito a presentare candidature 
per il programma di visite di studio per specialisti e decisori dell’istruzione 
e della formazione, che si svolgeranno tra settembre 2011 e febbraio 2012 
nell’ambito del programma Lifelong Learning. 
Le pari opportunità per gruppi svantaggiati, la qualità nelle istituzioni 
scolastiche e formative, l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue, 
l’uso delle ICT nell’apprendimento, lo sviluppo professionale di insegnanti 
e formatori, la promozione della mobilità: questi sono solo alcuni dei temi 
d’interesse comune su cui si concentreranno le 140 visite previste nei 27 
paesi europei che partecipano all’iniziativa. 
I candidati interessati dovranno consultare le agenzie nazionali nel proprio 
paese e sottoporre on line la propria candidatura entro il 31 marzo 2011. 
 

Tutte le informazioni, compreso il catalogo delle visite previste, sono 
disponibili sul sito del Cedefop.  

 
Il punto di contatto nazionale per l’Italia è l’Indire.  
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